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A proposito di occupazione e lavoro
Un tranquillo confronto a più voci con qualche scintilla polemica
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CAPPAI – Vorrei iniziare 
con l’educazione, che è un 
problema enorme. E, pur-
troppo, nel nostro Paese su 
questo si latita. Quindi una 
delle prime cose da fare 
è educare iniziando dal-
l’infanzia, poi informare. 
Altre proposte: accrescere 
la raccolta differenziata e 
implementare al massimo 

il riciclaggio dei materiali, 
ovviando al fatto che tal-
volta i mezzi non sono ade-
guati. Dare anche maggiore 
informazione sulle isole 
ecologiche. Sull’impianto 
di smaltimento si è perso 
molto tempo. Si è detto no 
alle discariche ma fra cin-
que anni che si farà? Allora 
bisogna pensare subito per 
scegliere il sistema migliore 
e meno impattante.

Occupazione e formazione 
al lavoro: la crisi impone 
nuove iniziative? In che 
termini, secondo lei? 
VEDOVATO -   Già abbia-
mo assunto per i lavorato-
ri in difficoltà iniziative di 
sostegno al reddito e di an-
ticipo della Cassa integra-
zione. Abbiamo cercato di 
fare bene, di realizzare aree 
di insediamento moderne; il 
sistema infrastrutturale deve 
sostenere la nostra econo-
mia. Ci sono  anche proble-
mi, abbiamo il Cim, di cui 
è presidente Sozzani, che 
presenta un bilancio in disa-
vanzo di 2,3 milioni di euro. 
Questo aspetto ci preoccupa 
poiché  può determinare un 
momento di difficoltà. Ab-
biamo già destinato i fondi 
per ricapitalizzare e aiuta-
re questa società a svolgere 
il ruolo di sviluppo che le 
compete
TORRIANI  - Vogliamo la-
vorare per combattere la 
burocrazia che blocca lo svi-
luppo. Intendiamo agevolare 
e favorire in tutti i modi  l’in-
sediamento di nuove realtà 
industriali e, in quest’ottica,  
intendiamo dare una mano 
ai Comuni. Ci adoperere-
mo per nuove opportunità 
di lavoro da offrire a tutti 
e non, come fece l’Asl, con 
l’assegnazione di posti solo 
agli extracomunitari. Lavoro 
in rapporto alla scuola per 
nuove opportunità e propo-
ste da dedicare ai giovani.
TARDITI – Noi siamo por-
tatori di un duplice piano: 

Studi di Quartarete nella sede vercellese dell’emittente, in via Trento: nel 
backstage, i candidati protagonisti del confronto televisivo e la giornalista del 
Corriere di Novara Mariateresa Ugazio aspettano l’inizio delle riprese e l’arrivo 
degli altri candidati-protagonisti del programma  

NEL BACKSTAGE ASPETTANDO DI ANDARE IN ONDA

abbiamo chiesto che i par-
titi rinuncino ai rimborsi 
elettorali per dare aiuto ai 
lavoratori in crisi e per il 
Cim sosteniamo che ci pos-
sa essere una zona di porto 
franco, per fare in  modo che 
i prodotti si fermino e ven-
gano trasformati. L’obiettivo 
è di rifinire qui il prodotto e 
riesportarlo. 
SOZZANI – Il nostro pro-
gramma è articolato rispetto 
alle opportunità della Pro-
vincia.  Vedovato sa che l’am-
ministratore delegato (del 
Cim, ndr) è nominato dalla 
sinistra, è uomo loro. Non 
rispondo a un presidente che 

ha raddoppiato le bollette 
dell’acqua. (Vedovato conte-
sta: «È una bugia. Le nostre 
bollette sono le meno care 
del Piemonte».) Ci sono so-
cietà disposte a entrare nel 
Cim a costo  zero e sarà una 
grande opportunità. Inten-
diamo, per il lavoro,  valo-
rizzare i talenti e recuperare 
i Centri per l’impiego. Due 
i punti fondamentali: uti-
lizzo della banca dati per la 
gestione e la riqualificazione 
del personale. Occorre  de-
finire le priorità territoriali, 
ad esempio i distretti, e defi-
nire le attività formative.
DE VITO – Abbiniamo il 

lavoro anche all’istruzione 
e formazione dei giovani; è 
vero che non mancano i fon-
di, ma ritengo che quando 
vengono stanziati non sia-
no pienamente utilizzati. La 
Provincia si è sempre impe-
gnata dando sbocchi di la-
voro, ma occorre valutare le 
richieste del territorio dando 
concretamente la possibilità 
di formazione in modo spe-
cifico e adeguato. Vedo l’uti-
lità di un tavolo con enti, 
associazioni e l’Università. 
La Provincia può essere un 
promotore di formazione.
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